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1! 
li legname e la seta 

NEI NUOTI TRATTATI BIGOHHEACIO 
Giorni or wuo uii di»|iuooio da Vienna 

al Temps, assiourara ohe 001 IÌQOTÌ 
trattati di commerelo l'Italì'i avrebbe 
ooctioDato ad accordare ali'Àuatiia la 
franchigia sul legno. 

Nou avendo questa notizia, apparsa 
quasi sopra tutti i giornoli del regno, 
pcoToo&ta la più Irggera smentita uffi­
ciale od almeno nffloiose, ai ha tutta la 
ragione di temere che anche questa 
volta dal Governa e dai nostri nego 
ziatori nessnuo speciale interessametito 
è stato, e sarà preso,.per conservare 
e ' dàrq incremento alla più bella e 
sagra iadit,atria di un popolo, alla no­
stra morente Industria forestale. 

Uà adeguato dazio di protezione sul 
legname si impone da parte nostra, se 
vogliamo io qualche modo riparare agli 
effetti del turbine sterminatore che per 
Ii»ipiens8 delle leggi e degli uomini ha 
imperversato per tanti anni sui sacri 
boKohi di Italia, ridotta ormai una delle 
nazióni più povere di iegnaise In tutto 
il mondo. 

Un recente ottimo opuscolo del prò-, 
fess&l:̂  Aĵ AtjnO liunardèfau,(Datlv-. prof. 
Aj^tiitinó Liìnard'òni'— Vini, uvea le-
g^Bijii nel'trattati idi lotinmarilo) dtmp-
stra, m mudo ineccepibile, la ueoessilà 
ed utilitii di un dazio di protezione sul 
legname, e noi vorremmo che questa 
pubblicazione fosse, per lo meno, sfa 
g lata , da coloro che nei prossimi 
giorni dovranno intrattenersi della ma­
teria in seno alla Commissione dei trat 
tati. 

* « » 
Un dazio doganiila sul legname e sul 

carbone vegetale s'impone, per due ra­
gioni : primo, perchè servirli a proteg 
gere ed incoraggiare Ja nostra indu­
stria forestale che, speoialmente por il 
costo elevatissimo dei trasporti, si 
trova oppressa dalla concorrenza au­
stro uogsr oa ; secondo a aópratuttc 
perchè il r.cavato di esso'non dovrèbbe, 
secondo noi, andare ad impinguare le 
OusDO dello Slato, naa dovrèbbe in gran, 
parte essere devoluto a rinverdire con'. 
nuo<e piantegioni 1 fianchi dello nostre 
desolate montagne, a coltivare razio 
naimeute ed intensamente i boschi esi 
stenti ; in una parola, a ricostituire il 
distrutto nostro patrimoiiio legnoso. 

Che l'Italia sia il paese ove per i 
suol prodotti forestali ai pratichino 1 
più basHi prezzi del mondo è una do­
lorosa vtiriià che non ha bisogno di 
dimostrazione pur chi anche per poco si 
ocoapi di questa materia, e che ha la 
sua ragione essenziale nei costo ele­
vatissimo dei trasporti. 

Che la nostra normale produzione 
del legname sia di oltre 3 milioni di 
metri cubi inferiore al consumo ao 
nuuia del paese, è so fatto anche questo 
doioróBameate indiscutibile e che balza 
fuori dall'esame delle nostre statistiche. 
K questa defiicieoza noi provvediamo 
importando dall'estero circa 1,200,000 
metri cubi di legno per un valore di 
circa 60 milioni di lire; gli altri due 
milioni- di metri cubi s^no costretti a 
provvederceli iutaocando il nostro ca­
pitale legnusio. 

E' evidente come di questo passo an­
dremo diritti in breve volgere di anni 
alla distruzione completa di quei pochi 
boschi chp sono stati fino, ad ora ri 
sparmiati dalla ingorda ed insana spe­
culazione, protetta od incoraggiata dalle 
ancora più insane .nostre leggi fore­
stali. 

So la Francia, ohe ancora vanta 10 
milioni di ettari di boschi e che alla 
redenzione dei suoi mn;iti tanti milioni, 
intelligenza ed attività hji dedicato, per 
cepisce dui 17 ai 18 milioni di franchi 
all'anno per il dasio sul jognamo; seta 
Germania protegge la sua grandiosa 
selvicoltura con aa discreto , dazio do 
Ranaie; se lo stesso ha fatto » fa la 
Svizzera, «he neassa da 760 a 860 mila 
(ranchi all'anno, fd ora perfino la Ri 
mania e gli Stati Uniti vi hanno prav-
veduta ; perehè non dohbiamq. ^r«..nai 
altrettantot 

Il nostro dazio doganale aal legname 
proteggerà il rinnovellamento dei nostri 
boschi, cosi come la negatici clausola 
sui vini protegge'I! rinnovellameiitó e, 
lo sviluppo digli nberiosi vigneti delle' 
valli ungheresi. 

«. * * 
E l'industria serica nazionale? ,. 
Anche su essa incombe gravissima, 

orisi ; anch'essa sta per vedersi sacrificata 
agli interessi industriali della Svizzera 
e forse inutilmente saorlficata. 

Poiché la Svizzera dopo aver otter 
uuto ampie ed, laoredjiiti concessioni 
nel campo ludustrials, non oorrisponde' 
adeguati compensi alla nostra agricol­
tura alla quale i negoziatori ita l'ini 
volevano specialmente vemre in aiuto. 
In rista di tali compensi non concessi 

si dovrebbe offrire alla Svizzera il 
sacriSoio di una primaria delle nostre 
industrie I 

Ognuno prevede qnale ^travissima 
orisi, e per gli induhtriali e per una 
grande manaa proletaria, ne deriverebbe! 

Concludiamo 
Como 81 agita fortemente (per do­

mani vi è indetto un Comizio ove 'sa­
ranno rappresi'Otat. 50 mila cittadm ) 
per insorgere a difusa dcKe sue seterie. 

Importanti interessi d'Industria serioa 
sono anch" nel Friuli, 

Perché questi interessi, e quelli del 
{'industria dei legname, ' non si uni 
scono in forte fascio, per aderire e 
portar cuninbuio al moto di proteste 
insorgenti in tutta Itaiia? 

Se non si vigila in tempo, tardo e 
vano saia.il.iam-ntaraii. 

Com'è SI è veduto, neirultimo voto 
la Camera — frtiito osa, e pauro.ia delio, 
elezioni ~r ha fatto dedizione d>i suoi 
diritti e dei snoi doveri di sindacato, 
abbandonando nelle mani e nell'arbitrio 
dei Geveriio quei gr^ud ssimo e impor 
tantissimo interesse ohe sono i nuòvi 
trattali di commercio! 

SI tratta di negoziati il cui esito può 
riuscire benefico u disastroso, più. del 
l'esito di una guerra., 

E quel voto di negligenza, di abban­
dono, ebbe consenzienti 1 deputati friu-
laiii — eccettuato, unico, il boi no di 
Caratti — immemori d>'i vitali iute 
ressi in giuoco nel loro Friuli: Freschi, 
Monti, Valle Gregorio, e perfino (tu 
quiiquel) Morpurgo, presidente deila 
Camera di Commercio ! 11 

In che altro, oramai, le industrie 
carniche del legname, e quelle della 
seta diffuse in tutto il Friuli, possono 
sperare ed affidarsi, se non in una 
propria energica azione di difesa, che 
faccia pressione sul Oovern ? 

i i m » » « » ^ « w 

DALLA CAPIIALE 
I lavori l8gislatÌTÌ della Ganfiia 

dal 20 m m 602 al 1 luglia 004 
La Camera tenue 398 sedate pubbliche, 

4 comitati segreti, Ti adunanze di uf­
ficio. 

DI inizialiva del Governo furono pre 
sentati 489 disegni' di lo«gA, ne furono 
approvati 307, ritirati 27, sospeso 1.̂  
Di OSSI 27 sono irf'stato di relazione,' 
per 15 sono nomiliati 1 relatori, 13 si 
trovano presso le ''commissioni, 9 sono 
da esaminare dagli offici.-

I progetti d'inti'ativa parlamentare 
furono 165, ae ne''approT«rona 49, ri­
tirati 3, 17 sotì'o' IH' ietato di relazione, 
18 si trovano preilio le commissioni, 9 
sono da es minarsi dagli uffici, 47 ri­
mangono da svolgarsi, 9 sono di am-
m^tteî ii àlla:-letlttKé '• ''; 

Furono presentiate 5l,domande dî  au-
torizziiziono a profitdore, 23 furono 
accordate, 23 rospCt") <*"* deeaddar.o, 
e sono pressa la Commissione, una li) 
latato di relozioiie) per uqa è statò 
nominato il relatore; 

Furono presentafi) 594 petizioni, (ie 
furono esaurite per deliberazipue della 
Camera, 1^3. e iJfJftf.RSr :«PPrOTR?l9n? 
dei'dis'egmi di légg'it'i- ' • -' • ' ' i 

Faifpno.appr9vtiti^^iOrdJni,d«lg\0!ipq)j 
Furono presentate 2S mozioni, ne 

furono ritirate 6, approvate 2, da svol­
gerai 9.' 

VI furono 22 appelli nominali, ma 
di 6 di easì la Camera non ha 11 no 
mero. 

Intopessi a cronacha provinciali 
mtlMCfltOl 

(Circolare ad alcuni abbonati) 
/Vej. Signore, 
Dai nostri registri risulta eh» R'i 

è fra quei nostri-abbonati cui è .-lOii'ui-. 
la quota del I semestre. 

Faccinmo assoluto assegnamento s-iiila 
Sua premurosa puntuali rk, 

L'Ammin del tPriuli». 

l-iii ileterininuziouG lo-levole indonti-erà, 
no siamo corti, il favorn di tutti. ' •-

VnneraU - - Oggi S'̂ îiiroiio .1 fim^riili 
'li Gannita Bruno o riiisoii-ono jiin'a ampia 
iaiiuifi>sti7.ii>ne di alTetto e di, stima, verso 
il povero-defunto o verio la di lui famiglia. 
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Dì fronte a questo stato di cose chi 
è quell'italiano che non deve desiderare, 
energicamente volere, un dazio protet 
tivo sall'importazione dui legname fo­
restiero ì 

Applicando un dazio doganale da un 
minimo del 10 ad un massimo del 15 
per cento sul valore del legname che 
si importerà in Italia, e dato che la 
nostra importazione ai aggira intorno 
ai 6U miliuui, noi potremo realizzare 
un incasso annuo dai 6 ai 9 milioni. 

Se di qnostii aomina 4 0 5 mlioni 
saranno assegnati ai bilancio dì agri­
coltura per devolverli ad un rigoroso 
e razionale rimboschimento, noi potremo 
salvare l'Iiulia foreltale dalla sua 'aam 
pietà ed inevitabile ruma, e ricostituire 
in pochissimo tempo il bellp e sacro 
patrimoaio boschivo aocamutatòci con 
tanto amore dai nostri padri. 

Né SI dica ohe questo dazio potrà 
portare un danno alla industria mani 
fatturiera -dei legno, poiché eaaa in le­
gno non rappresenta che un valore o-
sciilaute dal 2 al 10 per conto, eooe-
zione fatta per gii imballaggi, per i 
quali la nostra produzione puó/volendo, 
bastare, . 

Il miniiitro Hava ha ricevuto il se­
gretario della Federazione, nazionale 
degli studenti secondari, rappresentante 
gli studenti delle scuole enologiche di 
Conegliano, Avellino, Alba e Catania, 
che presente ì desideri degli studenti. 

ESSI chiedono : 
La legalizzazione del titolo di Eno­

tecnico ; 
di essere preferiti agli agrimensori 

nelle materie enologiche ed agrarie. 
Dell'affidare cattedre ambulanti e nelle 
ispezioni antifiliosseriche ; 

di essere ammessi, finito il corso, al 
secondo anno della Scuola superiore 
di agrar:a. 

Il ministro promise formalmente di 
studiare con benevolenza il memoriale 
presentato, ed ebbe parole di viva loda 
per la Fadoraziono nazionale. 

Nel mondo delle scuole 
La ciindijìoaB degli ispettori seolastioi. 

e la. Iretta doll'on GioliUi 
Fra I àiiugni di legge nma-iti da di 

scutere — vale a dire.. mundati alle 
oalende della nuova' tatara Camera -
c'è quello per il ruolo organico degli 
ispettori scolastici. 

Questo disegno di legge, approvato 
g-à una prima volta dalla Gami-ra, ora 
stato poi modificato leggermente dal 
Senato 

La mod ficazione ^guardava una vera 
inezia : cosi oh» il disegiio di leggo, ri­
tornando adesso alla Camera, non sa 
rebbe nemmeno stato discusso, mit ai 
sarebbe potuto appì-ovare in mezzo'- tni 
nuto. 

Eppure i'oa. Oiolitti non volle che 
esso fosse posto all'ordine del giórno. 

E' da osservare che dopo l'approva 
zione in Senato della legge per ie scuolx 
e I maestri elementari, ai avrà questo 
risultato grottesco : oh» ci saranno de­
gli ispettori scolasUci i qunli staranno 
peggio assai di aie-uni maestri. 

La t r à n e dei partiti popolali 
o i loro dissidi 

La « Tribuna > rilevando come att'ual-
me'ute il partito socialista ed il partito 
repubblicano siano divisi internamente da 
idee, tendenze ed aspìra-̂ ioni diverse, oioo-
ehè rende frustranea l'opra direttiva di 
eatcambi, soggiunfje: 

« Di old non ci rallegriamo punto, per­
chè orediamo utile lu iunzioue, quando, è 
energica, schietta e regolata,, dei partiti 
popolari, in quanto essi l'.approsGntano i 
propulsori del movimento della vita poli­
tica collettiva, troppo scarsa, fiacca e an­
cora troppo aliena di sensibilità divile, delja 
moltitudine, perchè non ci dol'gn 'di una 
depressione, quasiciié vengano a mancare 
tali forze olie possono vivificarla ed ao-
cendeijla, 

iMà'òi'òoiifòrta il pensiero ciie proba­
bilmente questo è periodo fatale di crisi 
comunn, alla quale tutti dobbiamo sotto--
porci per uscirne trastbrmati e migliori». 

Mandamento di ,S . Daniele 
Le dìGÌiiaiazioiii del candidato Gicotii 

li cav. Qicoui pubblica la segnento di* 
ohiarazionej in risposta ab, Comitato dei 
Sindaci, presièduto dal ,cav. Cedolinì,.. che 
gli offerse la candidatura: 

Egregio i-ignor Sindaco,-

Io la rmgi'az'o sentitamente' della 
in ZiRiiv» ri-"-n,. e rinsaizip t.iv-ed ì-
SUOI Oottogiii del Maniialnento per la 
benevolenza che mi rlimostrarono,' prò' 
ponendo la mia candidatura al Consiglio' 
ProviDcialei • 

Forte nella mia coscienza del con­
vincimento di av<-re lungamente pre­
stato l'opera mia nelle pubbliche am 
ministrazioni, con scarso ingegno, ma 
con opero'i<à ed oneaià da nessuno 
contestabili, serbava (non voglio disei-
moiario) il dispiacere di un oblio, ch'io 
credetti inKiustiflaata ed icumeritato. ' 

Egli è perciò'che la'loro dimostra-' 
Z'oue mi riesco gl'amAote ^r-ad'tx, e 
ohe non mi trovo autorizzato a riSn 
tare, per quanto poco 'va>g!i, il con 
corso della mia attività ia favore del 
paeiie; — sxbbene In dinpo îisionl del-' 
l'animo, tiitt'altro eh»- liete, mi per 
snuderebbero invece e soltanto a cer­
care la solitudine ed una relativa 
quinte, i 

Apprezzo anche il sentimento di de­
licatezza pel quale omisero di chie­
dermi programmi pel futuro. E, del 
rnsto, me io apiego. Il programma è 
g'à fatto da ua'i>itera vita, a Loro, al 
Mandamento, - alla Provinola perfetta­
mente nota. 

La mente ed il cuore mi spinsero 
francamente, sinceramente sulla" vìa 
dal progrosso. 

Il ooncolto dell'eguaglianza umana, 
la redenzione dei tniseri, l'abolizione 
delle ingiustizie e dei privilegi, mi eb 
bere ognora propugnatore oonvioto e 
Hicuro. Sfido ehiunqne a recarmi in 
nunzi nn atto od un voto, che possano 
far dubitare del contrario 

Agli ocohi di taluno avrò forse il 
torto di non essere settario; ed ho 
quello icertamente di pensare colla mia 
testa e di non voler fare la pecora 
belante agli, ordini dei grandi pastori, 
come, purtroppo, è di moda. 

Ma ' di questi difetti io mi teniio 
onorato ; e It̂ soio agli elettori II giu­
dizio. 

Con osservanza 
Alfonso Ciooni. 

Un fatto nno?o nel processo Nasi, e C, 
L'esportazione degli oggetti artisiioi 
Si annunzia ohe i giudici istruttori, 

procedendo nel loro lungo ed intricato 
lavoro, hanno scoptrto un fatto'nuovo 
su cui vertono le'loro ricerche. 

Pare ohe vi siano, < più che sospetti, 
aicuri indizii che alcune conceasioni per 
r esportazione di aggetti artistici non 
furono accordate dìjintereasatamente. 

Sarebbe compromesso nella tacceada 
anche qualche professore ohe goda 
molta fama nel campo artistico. 

V. I n q u a r t a pagtua^ 
Avviso cartoleria 

Nell'Estremo Oriente 
Noiizie in fascio 

I russi abbandonarono Lien hai-koan. 
Un distaccamento giapponese occui-ò 
senza resistenza Feng-chian liog, fra 
Motienling o Liao-yang II grosso del 
l'eseroito si avanza verso ovest ed 
occupa la linea estendontesi tra Mo-
tienlig, Kanmòtieuling e Sinka-i-ling -' 

Kurochi rifenace ohe due battaglioni 
russi' atiaucarouv gli avamposti gap 
ponesi di Motienling lunedi all'alba, 
favoriti da fitta nebbia. 

I russi, respinti, ritornarono alPassalto 
e caricarono tre vo te e furono di-fiiii-
tìvamente respinti I g.apponesì li in­
seguirono per tro m-glia ad ovest di 
Motienling. 

I russi lasciarano sul campo 30 morti 
e 50 feriti: i giapponesi ebbero 15 
morti e 30 foriti. 

Si è iatenaificato lo sb-irco di nuove 
truppe giappóriesi. 

ÌJO troppo pu3-)0-sono coil ripartiti»; 
75000 uDmini a C-irb u, 25,000 a Mok-
den, '<28,OUO a Lmo Jung, I6;(ÌU0 a Hai-
toheng. a 40,000 a Ta ki-kao, 

ralm«iiiiew«« 5 — Tentato siii-
oidlo. — Gerttr*Brminia Martelozzi di 
Luigi di,ciroa d'unni 27 abitante nella 
fraziono di Sottosplva .quest'oggi tentò 
suicidarsi, bovindo una soluzione di fo­
sforo derivante da ; capocchie di fiam-
mifeii Dell'atto insano non ai può nulla 
sapere d: cortola oansa,:essendo molte 
le dicerie, e voci ohe, corrono. Traapor. 
tata all'Ospitale di Palmanova mezz'ora 
dopo somp uto il triste comp.onim'into, 
e questa avveniva alle ore undici ant., 
dai sanitari venne tratta fuori pericolo, 
salvo riserva di Aomplioazioni. •' 

Smarrinlanla. — La banib'na To.ipni 
Elodia di circa anni" otto nel pomt'ri(Ja:ip 
fa incaricata da una signorina di fal­
della speso e sbadatamente perdette un 
biglietto da'lire 10 oóiis'ègnatdle pnr'il 
pagaìnento duilo rawdflsime.'"li tragittò 
fo da via -Pasqualigà flnò" alla' nin'zj» , 
V. E presso sua nonni- truttivondo'», ' 

M o r > t e g l 3 a a O | 5 — Onorare ho' ' 
naiioando — In morte del uoiupiiulo-' 
Brni;o Zanuttù di Gividale, a ca<ì-t«to-; 
As lo Infantile'vennero fatte le seguenti 
offurte; ' '' 

Borsetta Pietro fu Giovaini lire 1, 
Morelli Giuseppe 1, Cantarutti Szo' 1, 
Cantarutii'Elia 1, Pai;ura Ricòardo l.SO, 
Ziinutta Carlo 2,.De Campo Cesare 1, 
Gobbo Giorgio 1, Cresaatti Antonio 2, 
Nadali Pietro 1, Pelizzonì Corto ÌÌ 

Civtda.Ie , 5 — Saggia delibsra-
aioae ~ Ogì;i si è realizzitto nn nostro 
deaidorio di vecchia 'data, svolto e aoate-
nulo sullo colonne di questo ìgicrnale; '•'. ._ 

La- Kiippresnntanza della Bunoa ooop^" 
rativu li-i. ilplibiiraiO; salvo- l'approvazione 
degli azionisti, ì'aiuiuisK :̂ del pala-/,zo .eK 
Clai-ocini-p- psr tnisiiortauvi . la sod-̂  .doli» 
Bilica 0 per ejjcguìi'e lavori di. sventra-, 
mèiito. 

Piodroiai delle grandi iMom'ia Ciniia,,. 
Maggio, 5., , , 

Ieri Siira giatise qui.JUMaggton-at-
negale Nava, pernattò a Mòggio e.quesia.i' 
manina-procedette .per .Oh unaforte. • -
Pontehba, incaricata dello i studio del­
l' importante: strada Pontebbaba fino.al­
col.fino, • • - • : • 

E l̂i fa paift8,,gel gt^fgq iJftllo Stato 
Maggiore Qnnerale ,cui..,,èj a .capo -il 
Generale 'Soletta,' eiì'i proBei)|emeD(a. 
studia la rpginae Carn^e'a,'| .'". 

Qdesta sera raggiungerà |\l'Cap9 4' -
Stato Maggior' a Tolm.n'zz'o.'" .', ' . [ 

Par gnipiagati.delie-PioviiiQÌ8 e dei Goisiiiii 
La dii-pziofi'̂  gc-ii'-i-iil,) dell'.amministra­

zione civile (lei mitiiiiieto'dell'i'nterno ha 
diramato la- segnento oìroalacoaf- prefetti 
circa la iscrizione degli impiegati delle 
Provinole e dei Comuni alla-Cassa-nazio­
nale di previdenza: . ,, 

< Provvedutosi, con -.legge.S.'marzo 
1904, nunuira 8iS, alla istituzione di 
un» cassa di previdenza.e: di 'pensiohe 
a favore dei aegretari^'ed altri impie­
gati comunali, è uopo ohe le.ammini-
strKZioni locali riyalgano-'. og3i< loro 
studio perchè anohe la numerosa classe 
dei. salariati a servizio, degli -enti.̂ ^i-
apettiyj abbi«,_ în, casij (Ij,̂  \py(i!j(Jità,,e 
neliV'vecchiaia," ràasioar'aiÌ9o'e"ii)!q'eg'o 
dei mezzi atrettam-into necens'à'rì ai só,-
atentamento. 
- Ciò deva es'ere eonaiderato non sol­

tanto dal puntò di vista umanitario, 
ma come intimamente connesso al noi'-
male e retto fanzonamento dèlie ptib- ' 
bliche amminiatr'azioni. Nun- è da poifre 
In dubbio, infatti, che più profiona sia, 
da'.iiSsbtoi' l<t»i!r(^telAoaevalap«m(iìtr.'. 

P»'-.'V*'S$'i«i!*'''.%«rWÀur,W<'»-
pazioni del prapro avvenire e aail altro, 
convenga all'interesse degli enti da cui 
i salariati dipendono di aver modo di 
eliminare i meno- validi, senza loro ' 
grave-danno ecoaom-ao* 

Per raggiungere tale fine. Il mini­
stero non'Stima'^necessaria la creazione 
di un nnovò 'latitato, ovvero' l'eman'à-
zione di-speciali provvedimenti; E'snf-
ficientn ohe le Provincie ed i Comuni 
disoiplinino, nei regolamenti organici 
relativi ai salariati, l'aasicarazione di 
questi alla cassa nazionale di previ­
denza per la invalidità o per la veo-
ohìaia degli riporai, rutta dalia lègge 
28 luglio 1901, numero 387 (testo u-
nico), determinando in qual misura il 
contributo debba esaere Tersato e so 
debba èssere asnunto a carico degli enti 
0 del salariati, ovvero in qual ragione 
tra gli uni e gli altri ripartito; 

In tal guisa, mentre gli enti locali, 
e i loro più umili dipendenti, verranno 
a risentire i. benefizi ohe dallo i Stato 
sono assicurati alla provvida istituzione, 
potrà questo- essere un mezzo,effidaols-
aimo per renderla popolare aAohe nei 
p ù picoo'i centri, dove lo olaasi meno 
abb-enti: non hanno tuttavia a,vuto modo 
di apprezzarla ed usufruiriio *.. . 

£A EEBOCIA DI VS SEOEITm! 
Ad Um (Friuli orientalo) il decenne'Au-

tonio Cumar, in seguito ad -un ' diverbio '' 
motivato da un giocatolo, uccideva, per-
cuolciiidolo con un sasso, il suo compagno,, 
di giuoco Fraiiceaoo Persaglia d'anni 3. 

Il precoce clalinquente venne afUdato 
alla giustizia, 

L'improseiouo •iper quest'atto di ferocia 
inftiat)lB è vi-éî aima, . '' ' '" • 

Caiaidòscopio 
fj'<i)n»maNitfc» — Domani, 7 luglio 

S. Banoilotto. 
BiFcininrlcli s t o r i c h e . 

(J luglio 1419 — C vid ilo ha aporte ' 
trattaiivo colla Repubblica Vèneta por-
aggregarsi a quella e torsi dai dominio 

' di Aquiiei-i- Non volevano essere ne-
I mei della Chiesa Aquilfjiìse' nò, della'.' 
I p,itr a, ma' volevano favorire Venezia. ' 

Fra gli articoli vi era jfur questo: « dai-
« i-Bino volentieri Tottovaglie alle erenll 
< venete contro il Patriarca e Udine 
«secondo la poisibilità; e se. ciò' liod 
«baatasse saremo anohe contro il Pa-
cparca a Udine...-».-
i II 6 luglio ritornarono a Gividale- gli 

ambasciatori.' Filippo Arcelli per 14 sl-
durfizza degli articoli proposti, chiese ' 

- if nome ilnllit - liapubbiica sei ostaggi, 
j^urooo un fl(5"" di Aduino Forinentini, 
iju fi-utolÌ!) C'.ii;'i-, Efi-dio di B.irgo-
9onte, Aiiioii u Muuusturo, Ernesto An-

I ^oni e BiaR-a Ziiui. 
' (Grioa Òuidix di Cwidate p. 83), 
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NELLE SCUOLE 
Sii esani di oggi 

Licenia Normale : Tema di ;eda-
gcgift. 

Licenta ieonioa : italiano a Toce. 
Licenza ginnasiali : Terslone dall'i­

taliano in franoese. 
Ammiìsioni— Alle tecnioho : eaami 

oruli ; alla 1 ginnasio aaggio di arit-
metioa; alla 2. e 5 ginnasiale: esami 
orali ; alla 3. lineale Tersione dall'i­
taliano In {ranoeiie; prova grafloa di 
disegno per l'ammissione alle classi 2 
3, 4 ; prove orali alle complementari. 

Licema d'Istituto Tncnico: prora 
sorìtta in agrarU per i lieenziandi is agri­
mensura, prova graflus di disegno per 
i lloenElandt in Ssioamatematioa, prova 
soritta di francese per 1 lioenziandi in 
oommerolo-ragioneria. 

Oli eMtnl di domani 
Licen,ta d'Istituto Tecnico: oostrn. 

sioni graBohe por i ìloentiandi agri 
menaori, lingua tedesca scritta per i 
liceniiandi flaioa-matematioa, lingua te­
desca e inglese per ! Ilceniiandi com­
mercio ragioneria. 

Ammissiotie all' Istituto : matematica 
scritta. 
S Z i c e n i a teenioa : matematica a voce 
HiimmiMione alle Tecniche: italiano 
a voce. 

Licenxa ginnasiale: prove orali in 
materie scientiflche 

Ammissione al Oinnasio: Torsione 
dal latino all'italiano per la 6.a. 

-Ammissione al Liceo : ecmponlmento 
di italiano per la 3.g, versione dal greco 
per la Sa . 

Licenta Normale; saggio di calli­
grafia.. 

Alle complimentari: prove orali. 

P e r l licenziandi ragionieri — Anohe 
le monaohel 
I dae componimenti di ieri farono: uno 

sull'azienda del Gomnno,. l'altro sul fal­
limento di un'azienda industriale. 

Quest'esame fu sostenuto, al nostro 
Istituto,, anche da. due suore, aspiranti 
all'abilitazione in ragioneria. 

Dove hanno la tèsta 
i signori, del Minlslero ? 

L'altro ieri si è riso non solo a 
Udine, ma in tutta Italia — dsll'imbc-
cillissimó tema d'italiano piovuto, dalla 
sublime sapienza dei commendatori 
della Minerva ai licenziandi e allo li-
cenziande dalle Scuole Normali. 

Ora ci si riferisce ohe i due ooiapili 
di matematioa pei licenziandi in Fisico-
Matematica ed in Agrimensura negli 
Istituti Tecnici, erana.... sbagliati, non­
ché nella grammatica (questo... s'in­
tende l). anche nei dati I 

Ci sorivono ; 
Mia figlia si è presentata all'esame 

per la Licenza Normale, ed ha travato 
quel tale meraviglioso tema che sapete. 

Dopo tre ore di inutili torturo al 
eervello, la poveva bambina ha cer­
cato di svolgere il toma con un para­
gone ohe mi pare calzi a pennello, e 
cosi ha scritto s'otto il titola: 

Tlxia nave che esce dal porto 
S cammiua con passo soozzese 
E' lo.stesso ohe prendere un morto 
E pagarlo alla Une del mese II!. 
Ebbene, la piccina è stata.... bocciata! 

OS. y, impiegato pedestre. 

Per un archivio fotografica 
nell'Aocademia di Udine 

Uno atiidioso ci sorÌTe: 
Una lacuna cho meriterebbe di es­

sere colmata, con gradimento dei curiosi 
e Bopratntto utile apjli artisii od ai dotti, 
sarebbe quella dell'Arohlvio fotografioo 
Tale istituzione dovrebbe trovare il mio 
o&mpo in seno alla nostra Aacademla, 
polchà essa à e dev'essere, par l'iut ma 
Bua essenza, la palestra degli studiosi 
che coltivano la saienia per ia sdenta, 
deve cioè contribuire sopratnltoalla 
scoperta dell'ignoto, e, come ben dice 
l'egr. prof. cav. Fracassetti, non deve 
limitarsi a tornare, specie in provinola, 
le alto orine della scienia che solo i 
Corti raggiungono. 

Istituzioni come la nostra debbono, 
pur conservando lo attitudini alle opere 
maggiori, alle indagini severe, agli 
studi oruditi, non rifuggire dalle umili 
ricerche, dallo modeste raooolte; non 
disdegnoso ed arcigne, oerohino a gra­
discano quella generale attenzione be 

P l o o o l s p o s t o . 
Quel dell'Àei-òslia), cittìt : q'nanto siete 

aretino I come se non conosceBBÌmo i nostri 
collabora tari.... 
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Tx>aAU3slone dal, l ' u m e n o 
di 

TUOIBEB.ro FATA 

Nel mese di Marzo la Scnpcioa votò 
un ordine de! giorno eoo cni prendeva 
atto con riconoscenza della risoluzione 
presa da Milan, di lavciare la Serbia 
fìuo a tanto che Alessandro avesse rag­
giunto la maggiore età, ed invitare il 
Governo a far si ohe anche la regina 
Natalia seguisse il suo esempio. 

In diciotto mesi dacché si trovava 
a Belgrado, Natalia non aveva visto 
suo figlio che otto'O nove volte. 

Il 25 Aprilo le fu notificata la de 
cisione della Camera, ma ella rifintò 
recisamante di attemperare alla in 
giunzione ohe le si voleva fare, e 
r i l Maggio, in mezzo a tumultuoso 
dimostrazioni, venne condotta colla forza 
a Sambino e fatta partire su di un 
vapore, ohe stava per salpare per la 
Romania. 

oaine bene o.̂ .serv--i quui grai-dfl orittoo 
e storico d'arte che à Luot Bultrami 
— < gìh si possoU'i iiidioiire ogg di fo-
togrsBe, divenuto rurissim'), isogu'to <U 
qualche decennio, le quali ci rioorlano 
moniimeritl, opere d'arte, strutture che 
oggi p'.il non esistono od ebburo a su 
bir» notevo'i ti-usforiaizijii, totijgroBo 
d! avvenimenti e di perinriaggi storici, 

Il ppof. Qiunept»» Antonini, 
direttore dei Mioioamii; proviiioiaìit di 
Udine, tu aomumta in>imbi'0 ourrispoii 
dente della «Sooclè M'dqiie P-yoOio 
gique» di Parigi. 

Ne! mondo scientifico è nota la im­
portanza di questa istituzione ed é noto 
come l'esiiero ammesio a f.irno parte 
sili oosa (Iffloiin 0 vero titolo d'onore. 

CI eompiacciamo coi giovine scienziato ohe oggi ancora possono avere il semplice , . 
interesse di ricordo par coloro ohe as- 1 cui fui'ina degaameiiie affliate,le cure 
«isteitero agli avvanimi^nti, 0 conobbero del M-inioomio Provinciale, o la cui 
quei personaggi ; ma ohe fra pochi aubi i fama, merci lo importanti pubblicazioni, 
ancora, divenute p ù rare, coMltuiralino \ noumeno che pei valore profojsionala, 
dei preziosi o suggestivi doouménti i meritamente «scende, 
(Fracassattiì 
aocadomioa : 

« Uà irijntennio di vita 

L'Accademia vii^nnese dille scienze 
ha fondato un Musso fonografico «d 
ha trovato nel pabblioo largo appoggia. 
Hb fede ohe anche tra noi, nel nostro 
Friuli, ohe con tanta finrezza sente la 
gloria d,el suo passata e aiditamonto 
con serenità affronta impavida l'avve­
nire, verrebbe in aiuto, specie a mezzo 
dei molti e vaienti suoi dilettanti foto-

novoleato ohe pud moltip.lioaro;Ie ( o r o j gf^« a nna iniziativa aocadomioa. ohe. 
energie, e lascino ohe dalle aperte'fi­
nestre entrino l'aria e la luoe o fu­
ghino quel tanfo di ohitaso, di stantio, 
ohe altri tempi vi haDno forse lasoìato, 

« « * 
L'idea di Istltaire nella nostra città 

e aopratatto, ripeto, in sono alla no 
etra Accademia uo Archivio fotografico, 
si deve al prof. Libero Fraoassetti, il 
quale io una Lettura fatta all'Accade­
mia, nel 1900, esponeva l'importanza 
d'una Raocolta fotografica del nostro 
Friuli, del nostro paese, che, come 
dioe il Fontanioi, ha « luoghi da pa­
ragonarsi con ogi'altro, mt non si 
sanno ». 

E infatti la nostra regione come 
poche altre ha bisogno di essere illu­
strata, e come poche lo merita. 

< I tempi devono raccontarsi » da 
sé — scriveva Pietro Verri — e le 
riproduzioni fotografiche le quali hanno 
un'importanza capitale, un eccezionale 
valore di dooamento, per la loro asso 
luta sinoerità, diranno — muta, ma 
sublimemente parlanti — la fedele 
storia rappresentativa della civiltà 
umana. 

« La fotografia, che fu di recento 
introdotta anche nei Tribunali, apati­
camente riproduce oa[ni cosa, rooa te­
stimonianze di indubbia certezza, di* 
viene sussidio agli stadi si verace e 
preciso cho interrogandola lo stadioeo 
acquista il vantaggio di sentire elimi­
nati dalla mente quei dubbi che sempre 
la tempestano, quando esamina disegni, 
incisioni ; giacchò l'uomo non si ripro 
duce mai,ad agire carne una macchina, 
e ritraendo la opere altrnì tragitta 
nelle interpretaz'oni le sue simpatia e 
le abitudini del suo stile». (0. Cantata-
messa: * Arte fotografica»). 

Uno stesso fatto mentre viene rac­
contato forse anche (il più dello volte) 
dlvorsameato dai giornali, noi non lo 
si potrebbe vodere diversamente ss 
oolto dalla macchina fotografioa ; ohe 
su questa nessuna voluta od inconscia 
preoonoezioue dello spirito può influire. 

* » 
Nella proposta Raccolta fotografica 

ognuno potrebbe corcare i documenti 
grafici che gli abbisognano — e nella 
gran massa delle fotografie raccolte, 
gli architetti troverebbero esempi di 
costruzioni — ì geograi! vedute di 
paesi — gli storici larga messe icono­
grafica— gli scienziati riproduzioni di 
fonomini naturali — gli artigiani mo­
delli par il loro mestiere — e gli e-
ditori di opere avvenire un rìooo ma­
teriale illustrativo. 

Le nostre Città si vanno trauformaodo 
nella civile febbre edilizia che le do­
mina, rapidamente ; cosi il loro aspetto 
e ì loro costami appaiono spesso mu­
tati a breve acadenza di tempo, e — 

XI. 

L'inoonta*o di Milain con AP> 
tamisia neill>'inala di Pa*ln« 
ohipav — l.a_naaait« dì 0> 
bi*Bn — La pioonoiliaziano 
di Mil«n eon !|»taiia — La 
splendide aoooigiienza fa t ta 
a Natalia dal Sultana « dalla 
tSxmr — Il «olpo di Sta lo di 
Aleaaandpoii 

Dopo la sua espulsione dàlia Serbia, 
Natalia fece una sosta brevissima in 
Romania, poi ai recò in Bessarabia, a 
Dauuntzeni, i n a n a sua tenuta. 

Elsa era in condizioni d'animo le più 
tristi ohe si possano immaginare. 

Milan al suo allontanarsi da Belgrado 
SI portò a Vienna e di là a Parigi, la 
città dell'oblio, ove non si ha tempo 
di pensare al passato. 

A Vienna ricevette lettere da Arte­
misia, in cui lo pregava d'andarla a 
Teiere ancora una volta, poiché chi s(i 
se avrebbe sooravissuto al parto, Non 
gli parlava affatto di matrimonio. 

Milan comprendeva ohe lo aspettava 
una grande burrasca. 

Subito dopa l'abdicazione, Arteipisia 
era partita, avendo avuto da Milan la 
fromesaa cho l'avrebbe seguita e si sa-

guardando al tempi che furono, mira a 
quelli i"^? saranno. < 

Società operaia generale 
Una nuova Commissiona per la riforma 

' allo Stalulo Sooiale 
Questa sera, m irooledl, alle 31, si 

riunisce la naova Commissione, nomi­
nata dalla Direzione.sooialp, per discu­
tere e deliberare sulle riforme allo 
Statuto della Società 

Sol litiio dei biglietti faoii corso 
Un trucco indecenta dell'alta Banca 

Biceviamo : 
< Nonostante la proroga ora coacessa 

pel ritiro di corte catogorie di biglietti 
della Banca d'Italia, do! Banco di Na­
poli e del Banco di Sicilia, si avrà 
purtroppo ancora un numero conside­
revole di tali biglietti che al 30 giugno 
1905 rimarranno nelle mani dei deten­
tori e non avranno valore alcuno. 

< Ed i disgraziati saranno i poveri 
contadini e i ploooli borghesi. 

< Ad accrescere i danni di questi di­
sgraziati contribaisce però, oerto senza 

olerlo, la stessa alta Banca. 
«Essa, dopo che fu decretato, il ri­

tiro dei biglietti, avrobba dovuto di 
sporre perché es.sl, man mano che per­
vengono otilla oasse dalla Banoa non 
venissero più rimossi io ciroola^ione. 

«Invece ciò nan> suocede, e l'alta 
Banca, anche ella Vigilia dell'attuale 
primo termina di scadenza, d'ava in pa­
gamento biglietti destinati a cessar di 
valere col 1 luglio 1904. 

« Quindi non solo verrebbe preso ohi 
tesorzz), ma chiunque riceve diretta­
mente od indirettameuta daattvi dalla 
alla Banoa. 

« Per esempio, pooo tempo fa gli 
impiegati ferroviari furono pagati con 
biglietti destinati ad andar fuori Uso, 
e questi biglieti venivani dall'alta Binca. 
Se un povero impiegato mette in di-, 
sparte qualche big'ietto dal genere per 
pagare impegni futuri, come fitto di 
casa e simili, si può travara nella do­
lorosa posizione di aver- accumulato 
carta straccia. • . , 

« Ora 10 proporrei che il Oeveriio 
ordioasse all'alta Banca di non più met­
tere in circolazione durante quest'ul­
timo periodo di proroga nessuno dei 
biglietti destinati ad essere annullati, 
sastituendolì invede con quelli che ri­
marranno l'I vigore. 

«Per tal mado la probabilità di con­
servare dei biglietti fuori' n'sa si farà 
molto minore, e si avranno quindi tanti 
danneggiati di meno ». 

F i o r i d ' a i * a n o i o . - - I nostri au­
guri più sentiti a Quaglia Dooio e 
Qrossi Larenzina, oggi spo.xi 

rebbero uniti in matrimonio a Tzari 
grud. La panssione di Milau per quella 
donna aveva subito però un grande raf-
freddarnento. 

A Vienna prese . aonsiglio-da'suoi 
migliori am'ci se .doveva o no sposare 
Artemisia. Tuttr lo sconAigliarono dal 
farlo, tanto più che Alessandro poteva 
forse aver bi-iogao di chiamarla presto 
a Belgrado e quel niatrimanio avrebbe 
complicato di molto le cose ed avrebbe 
reso assai più difficile il suo ritorno 
in Serbia. 

Egli pure era d'avviio ohe non era 
bene complicare le cose anoor p ù di 
quello che già non fossero e, siccome, 
d'altra parte la passione non lo teneva 
più avvinto, si sentiva abbastanza pa 
droae di sé. Ma, per non dare ad Ar­
temisia alcun motivo di eollevare scan­
dali, stabili di fare un viaggio a Co­
stantinopoli 0 di recarsi poi di là a 
visitare senza rumori Artemisia ohe si 
trovava in una sua villa nell'isola di 
Priuohipos, 

Milan visitò Oerusalomme ed altre 
città dell'Asia. I giornali umoristioi, in­
vece di chiamarlo il re Milan, lo chia­
mavano Milan il pellegrino, SI portò 
poi nell'isola di Prinohipos, dove Io 
attendeva Artemisia oolla trepida im­
pazienza d'ana donna cho vedo prosoime 

« Exoeisiorl ». — 6 il nostro augurio. 

T r a I f f l u l o n i l a u r e a t i In 
m a d i a l n a Hli'AtenHO pitavina, dei 
quali fitot-mmo ieri cenno, vi hanno i 
due amici nostri Carlo Lore'nzi e 0 a-
seppe Cumossatti, ib mur-to ar quali ci 
dimontioammo di dir» che riportarono 
entrambi» punti 110 su 110. 
'- Riparando all'ommissione rinnoviamo 
loro lo nostro felicitazibni o i nostri 
auguri. 

Al «ona«i*ta di I e r i aera la 
Banda del 'Zi' Cavalleria dovette bis 
sarò, appiauditia-iima, il valzer fantastico 
« Ln fiera di Siniguglia ». 

Il " lted0ntoi*e,, a Veinesià. 
Anche quest'anno non pa,sa,!r& inosser­
vata la tradizionale festa del < Reden­
tore », a Venezia 

Ai tanti divertimenti si aggiungano 
quest'anno delle novità II pooto-mo. 
torà sul canale della Qindeoca lungo 
320 metri, sarà illuminato tutto n lam 
p.ide elettriche. 

Come di solita, si attiveranno le 
corso di piacerò col r 'buso del 60 
per cento. 

Pei» ia diaooauiiaziane. li 
Miniitro dei lavori pubblici ha dira­
mata una circolare allo Prufotture re­
lativa ai lavori da eseguirsi dal no. 
vombre 1904 al maggio 1905 diirante 
il periodo in cui, giusta l'esperienza, 
é da ritenersi si verificherà maggior­
mente la disoccupazione. 

In A l t o ! L'ultimo numero di que­
sta pregiata cronaca bimestrale della 
Società Alpina Friulana oontiene il 
programma delle prossima gite al Ri-
cuvord < G Màriuelli » od al Monto 
Gamin (tn 2592). uao studio, di Lazza-
rini ^u « L e rovine di Chiasernilia in 
Carola », il seguito de « La collina di 
Butlrio nel Friuli » di Arrigo Lorenzi, 
e « Questione di nomi e di fatti > 
di Giuseppe Féruglio. 

S t a g i a n a t u i * a a d a a a a s p l a 
d a l l e a e t a presso la Camera di cum-
moroio ed arti di Udine. 

Sete entrala nel mese di gingno 1904 
Greggio: Oo.li 108, kilogr. 10920 — 

Tramo: Colli 00, kil. 00 -— Organ­
zini; Coli 0. kil. 0 — Totale: 'Colli 
106, kil, 10930, 

All'assaggio: Gi'oggie N, 355, IHVO-
rate N, 0; totale N,. 255. 

E s h l d i u n e u ì a l d i a » — Vanne 
trovato 11 testamento di quell'Antonia 
Ciscato cho ebbe, a suicidarsi, gettan­
dosi nella roggia, or son due mo^i. 
Contrài'iamente ulto speranze di', suo 
fratello Antonia, da Vicenza, venuta 
espressamente ad Udine, loscia erede 
di tutta la sua sostanza, ammantante, 
dicesi, a circa 50 000 lire, il negoziante 
in mobiglio Luigi Meneghini, con . il 
quale oonviveva. 

La scoperta non avvenne dorante un 
sopraluogogiud ziale, come il Oazsettino 
affurma, ma casualmente, in una rassegna 
famigliare del mobiglie, fra un acrit-
tono e l'armadio, in un libro-notes. 

Un, n a n e p o a i t e t l o A'-i^pm^ 
f o b i a tenne ieri "stiqiiHsii-ató e posto 
in ossurrazìooe a <!erto Franzolini D,v-
inenica da S. Gottardo-. Questo cane 
giorni sono morsicò il fanciullo B,notti 
Luigi. 

I a dileguami tutte le site più belle il 
i lusi >ni. 
ì Essa era giunta ad un grado tale di oc 
< oitainnolo DorvosQ, ciie bastava lo sene-

cbioUi- di una porta 0 il miago lo di 
un gatto perché fosse presa du fortis 
simi attacchi di nervi. 

Tutto non era ancora perduto, ma 
ella sentiva che ia passione s'era in­
volata dal cuore-di Milan o la coster­
nazione e l'ira tenevano l'animo suo in 
contnna agitazione. 

Con tutto questo, quando venne Milan 
cercò di dominare le suo passioni, 

Milan SI mantrò molto amabile Ar­
temisia invece,fa.df uiia fre(|ilrz^à;g(a-. 
Cidle, E:isa'era, attr« a'tu'ttoV'ilssai" a b " 
brittnta. La gravidanza le aveva pro­
dotto una infinità di aoffarenze. 

Come Milap le ebbe baciata la mano, 
essa posò sa di lui uno sguardo lungo 
e indagatore •— uno sguardo di mara­
viglia mista a indifferenza e disprezzo. 

Artemisia sapeva usare con maestria 
somma il linguaggio degli occhi. Vo­
levi^ rioominciare il giano doirmdiffe < 
renza di oui s'era valsa da principio 
con tanto successo, ma s'accorse tosto 
che ora non era più il caso di tentarlo, 
poiché ne avrebbe avuto la peggio. 

Dopo ch'ebbero oonfersato circa 
mezz'ora sugli incidenti del viaggio e 

A r t i n t n ««aiKlttailiniit c h o al fa 
v i s o r e J.:'o)̂ rogio coiicittu'lìiio od umicu 
Toobulùo Kontico trovasi da un mesft e 
mox/.o fìircii in Amorica dol sud, per unii 
iinportitiitissima scrittura, coiitoinplanto 
ì principali di quei teatri e ben vcnlisoi 
oporo. 

Da Roaiicio S. FS ci 6 giunta «La Ha-
oion » dalla quale stralciamo — nella 
relaziono dolk rappr(isOuta7,iono della «So-
nambtiU:! dafa.qi al nuovo' ,;randioso tea­
tro Colon — lo iiffhe seguenti : 

« Bl \)aj(i 'luobaldo Montico do Conile ' 
«fìodolfo de llgura altamente toatral, Im-
(piessionò iij;radal)Ieir,ente al pilbli'ocpor 
« su fi'asco t'kro, voz potente corrocta 
< iiQnaoidn. £3 iin artista do esoucla tam-
e biiìn ». 

AU'amioo carissiiiio le nostre congratu­
lazioni piit vivo e l'augurio di. sempre 
nuovi allori. 

Circolo 'Verdi 
Questo sera avri luogo il conofrto prean-

nutioiato nel quale prenderà parto anohe 
il tenore oig. BrillureiU farorevolmonte 
conosciuto dal pubblico per aver fatto 
parte della Compagnia Hattnoci, 

Per norma dei soci pubblioliiamo il pro-. 
gramnia: 

1. Marcia « Toiijoura joyense » - 0 . Co-
auelct — 3. Komnnza por tenore e Piano -
S. N. — 3, Sinfonia' « Tutti in masoUo-
rn» - C, Podrotti — 4. liomunza per 
tenore e Pinno (Versi di Manctun) - L. 
Pibtorelli — 5, Carossiiiilo «Scherzetto 
por soli arohi » - E. Montagne — 6. Oa-
ritìt d'amoro < Romanza por tenore ed 
orchestra » - C. Dall'Argine — 7. Pot-
pourri «Ione» - PotroUa. 

X n, 1, 3 e 7 per orchestrina e Piano. 
Dirigerà il maestro Vorza. - Sioderit si 

piano l'egre'gio prof, Pistorolli. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Il grande Coiivogiio-Goiigissso nraonale "Aiidai,i 

8 generale Clolistloo di Brettoia 

Inaugurata ora é poco, ooil' inter­
vento del Ho, l'Esposiziane Nazionale 
Bresciana che ha incantevole, sode 
sai Cidueo « il Falcone d'Italia » 
dai grandiosi panorami delle Alpi e 
della valle Padana, la seziono bresciana 
dell'Auilax, memore della promessa 
fatta l'anno scorso in Roma, e della 
sollecitudine oolla quale ovunque si at­
tendeva in Brescia l'effettuazione di 
una grandiosia riunione sportiva, ha in­
detto nel giorni 10-11 luglio corrente, 
Boto l'alto patronato del Re e cogli 
auspici della D, 0 doll'.-Vudax l'a­
liano il Convegno Congresso nazio­
nale dell'Andiiie Italiano libero a tutte 
le AssaciazioDi turistiche e al quale 
invita tutti I ciclisti comnijque associati, 

I riuniti od i«olati della grande patria 
italiana, da Girgentì a Tronto e da To­
rino a Trieste. 

Il grande avvenimento comprenderà: 
1. — Marcie delle suzioni Audax 

ounvergenti a Brescia; 

2 —Concorsi provinciale e nazionale 
di asse eiezioni ciclistiche; 

3. — Cancorso-concerto di fanfare 
c'clistiche; 

i 4. — Concorso fotografico turistitico; 
5 » Convegno delle associazioni ci-

! distiche del Trentino, di Trieste e del­
l'Istria 

I So la riunione assumerà quindi una 
oaratteristioa di entusiasmo patriottico 
per l'emozionante spettacolo offerto 
dall'affratollamento della gioventù di 
Roma con quella di Trento e di Trieste, 
essa assumerà una importanza eccezio­
nale por il primo esperimento ohe si 
farà di organizzazione ciclistica volon­
taria prò difesa nazionale, quale primo 
e più importante passo verso la aosti-
tnzione anohe in Italia dei Carpidi 

I volontari ciclisti che con tanto suc-
; cesso e tanta considorazione fiuriscono 
' in Inghilterra, la nazione delle moderne 
[ istituzioni. 

I Come abbiamo annunciato Udine vi 
I sarà rappresi'ntuta dai la neutra sezione 
ì Audsx e dall'Unione Yelooip, Udinese. 
I _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ 

su tante altre cose indifferenti. Arte­
misia, non patendosi più padroneggiare, 
disse io tono di mal dissimulata ama­
rezza : 

— Finalmente eccoti libero, caro 
Milan, libero dai trono o da ugni cura. 
Che, cosa pensi di fare} Corto, di di-
veriirii, 

- - Hai ragione: che cosa può fare 
d'altro l'allegro Milan? Cosi crede il 
mondo e oasi credi auolio tu \ Nessuno 
s'immagina che rallegro Mlan é ora­
mai, come un uomo cui ò bruciata la 
casa e cho non'sa sotto qual tutto p j -
aare il 'capo! I! povi-c'uomo rimescola 
.sempre la cenuri, caino un maniaco, 
nc.H'illujiono di poter ancora trovar» 
qualche cosa ^elie suo belle opere 
d'arte p delle sue ricchezze! 

— Non ti é proprio rimasto nulla, 
nulla del passato, sulla oui rovina li 
tuo pensiero possa fermarsi un istante 
con piacere! 

— Cara Artemisia, alla mia età lo 
illusioiti sono una pazzia! Non vedi 
oome sono ammalato e sfiofto? Passo 
delle notti intere pensando e riflettendo 
e veggo che sarebbe una stoltozza im­
perdonabile, per non dire un vero de. 
litio, se legassi ancora la vita d'altri 
alla mia, Hp troppo vissuto, mi cara, 

(ContinMa) 
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IL KRIUT.T 

al Friuli 
Abbonamento da oggi al 31 disembre 

correa te anno — per sole lire 8 
— con diritto al premio di u n 
piceo 0 solido poptafogiìo 
dei medesimo tipo e valore di 
quelli già distribuiti a.^\\ abbo­
nati annuali (spedizione oompresa). 

Abbonamento estivo (per ba­
gnanti, villeggianti) da oggi al 
30 settembre ~ lire 4 ~ con 
diritto all'elegante e ricco vo­
lume illustrato « Leggetemi 1 », 
edizione di lusso. 

Abbonamento mensile (da qua­
lunque giorno) lire 1.40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini­
strazione. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

B i g l i e t t i fui*! d a Kc. KO. Sono in 
oircoluzioue biglietti falsi da L. 50 della 
Banca d'Italia. I nostri esercenti stieno in 
guardia. Questi biglietti sono artistioamente 
bene imitati, ma la loro «irta ò pili con­
sistente e più ingommata, la tinta è leg­
germente più carioa; il numero 50, tra-
spaceuto, impresso nel centra, non è om­
breggiato come nei biglietti Tori, o cosi il 
Kettuno, pure trasparente impresso nel 
medaglione, è imperfetto. 

C l * l « « n t o i n l . l D Cardano al Campo, 
pregio Oallarate, ss quel di Milano, 
ti ò sponto ieri il distinto industriale 
oaT. Innocente Piantanida, uomo aita 
mente stimata e beaefioo, snaoero al 
nostro cnnaittadmo oar. Cesare de 
Fornera Piantanida. 

I sensi del nostro oompianto al pa­
i-enti. 

Bwana usanxa» 
Per i fanoiulli del Hioreatorìo Udinese 

la Ditta Maria Mnras offro lire 1 in morte 
di Orsola Donati Baletti fu Romano. 

— I signori coniugi F. Fior LSTÌS in 
morte del nipotino Bulla 0iusts offrono 
all'Asilo dell' Immacolata Uro 5. 

rioeraa Pillila r.irraZ'Gne delle raẑ q 
nella domestioiik Oa quel momento 
gli balenò l'i.loa di riusairo a trasfar 
mare 1 sessi Recontemnnte a soopo di 
studio frequentava il gabinetto solenti-
eoo del manicomio di Imola. Hi per 
ora inti-n-iB'ìato le BUM rioerche sui 
gallinacei purohè orudo di poter rag 
giungere OD risultato più prativo e ool 
tempo spera di poter muotrare la tra 
sformazione di sesso da masohila in 
femminile di molti vertebrati. 

Andò dal profn3:)ar Qi'a9.;i a far oon-
trollars )a sua scoperta perchè tempo 
fa lesse aoa rHiazione prnsentata dal 
detto nrof'S'ore intorno alle sue ri­
oerche rinsoice negaiive circa la tra­
sformazione dei sesti negli ad-mali m-
f"r ori. 

Nella sua relazionn il Rocchi ha el 
tato i priooipii generali ohe derivano 
dai fatti suddetti Ora si propone di 
cercarne al miscroscSifira'' la 'ìplega-
zioue Istologica. 

Dopo ni ani giorni di intervallo 
il redattore della Tribuna si è recato 
di nnoTo a trovare il Rocchi, che 
trovò molto preoocuptto per un'epi­
demia scoppiata tra i pnloinl. Rocchi 
gli mostrò 1 primi risultati delle ri­
cerche sue al mioroscopio ; l'analisi 
fatta di un poloino morto par eplde 
mia nella spina dorsale, nella quale 
ha rinvenuto un corpo filamentoso a-
Qorffiala e la preparazione di un organo 
sessuale avvenuta qualche giorno dopo 
la trasformazione del aofrgetto. 

solo quelle dalle r ooreraio, ma anche 
di alcuno donne del personali! curante. 

Un particolare più gravo è accennato 
dalla Baziftla del popolo che n-trra 
come la levatrice superiore, prima fa 
lloenziata, ma in seguito diutro minacuie 
di altre rivitlazioni molto intime, fu 
ritirato il liceiiKiamentn e se ,ne accet­
tarono le dimissioni. 

Si invoca un'inchiosta e l'intervento 
di un commissario rogio. 

Rote 6 notizie 

E ! Ca-I03=31:crA.IjI 

I dottori Giuseppe Antonini e à.ngelo 
Mariani — l'uno direttore' illustre del nostro 
Manicomio, i'altro medico di sozione nel 
Manicomio provlneiale di Bergamo, — hanno 
recentemente apportato un valido ainto 
alla scienza con una pubblicazione impor­
tantissima «Contributo allo studia della 
sieroterapia nella pellagra» che, oltre ad 
attestare il continuo studio — inspiralo 
da forte amore alla soionza — dei due 
ohiarissimi autori, ci è anche di flduoia 
per il progresso delia soionza medica in 
questo ramo. 

II K. Istituto lombardo di scienza e let­
tere ha incoraggiato con un premio spe­
ciale tale accurato lavoro, ohe la Commis-
missioue pellagrologica provinciale di Ber­
gamo ha pubblicato. 

Del valore indisoutibile dell'opuscolo, 
denso di concetti positivi e d'indagini di­
rette allo scopo dì provare come la sede 
del veleno del mais sia nell'ilo del grano­
turco, -e di ricercare una immunità artitl-
ciale contro le tossine peìlagrogiohe, diremo 
in apposita articolo, di penna competente, 

Cponaioa sludlzlapia 
Tribunale di Udine 

Vennero ieri condannati: Zamolo Pietro 
detto Zat, d'anni 23, muratore da Ten­
zone, per ferimento grave in danno di 
certo Marini, a mesi due di reolusione; 
ed il meccanico Luigi Pittare, per appro­
priazione indebita di una macchina da cu­
cire in danno di certa Sandrini Anna a 
mesi 13 e lire 110 di multa. 

La trasformazione dei sesso 
negl i an imal i . 

Scoperta sensaàoiiale d'un contadiiio ìmolese 
La Tribuna ricevo uua corrispon­

denza da Imola in eoi si parla di una 
scoperta che avrebbe fatto un oontà-
dino par irasform'ara il tesso degli 
animali. • • . 

Il oontadÌMO si chiama Rocchi Fran­
cesco. Qutiiti'afferma di essere.riuscito 
ad ottenere il sesso voluto sopra., una 
sene di 230 prove fatte sui gallinacei. 

Nello scorso anuo su 73 prove solo 
una falli. 

La Tribuna ha intervistato a que­
sto' propesilo il prof Orassi. 

Questi disse ohe ha trasmesso la 
relaziona ooosegnatagii dal Racchi al­
l'Accademia dei Lmoei e di avergli 
consegnato certi puloi'ni contrassegnati, 
fra qualche tempo control lerà se hanno 
cambiato sesso. 

Un redalt9re, della. Tribuna si ò re 
cato a vedei'e. questi pulcini ed ha tro­
vato il Ròcchi ool quale ha arata un 
colloquio. 

Rocchi disse cho dopo letti vari li­
bri di storia naturale si sousaorò alla 

liìtepessi operai 
La iisoscnpazione della operaia puerpera 

L'inohlests deirUffioio del Lavors — 
Il oaloolo dalie tariffo d'assioura 
ziono. 
L'UfScio dei lavoro ha compiuto 

un'inchiesta statistica «alle donne adulte 
occupate nell'industria italiana, allo 
soopo di raccoglierà i dati indispen­
sabili al calcolo dalle tariffe di assicu­
razione contro la disoccupazione legale 
delle operaie puerpere, da una parte, 
e il costo annuo compiesdivo probabile 
di questo nuovo ramo di assicurazione 
sociale, dall'altro. 

All'invito ha corrisposto volootero-
samente la classe industriale, otTrendo 
in opportuni questionari, le notizie di 
17;i,365 operaie fra i 15 e i 54. anni 
di etii, e appartenenti a 2651 stabili­
menti alla Sne del novembre 1903. Di 
questi stabilimenti 244, con 7029 ope­
raie appartengano alle industrie mine­
rarie, meccaniche e chimiche; 99, con 
là95 optiraie appartengono alle industrie 
alimentarie; 1843, cun 134,770 operaie 
alle industrie tessili; e 667, con 28,971 
ad altre industrie (carta, legno, oap 
pelli, tabacchi, vestiario eco) 

Le 172 365 osservate il 30 novem­
bre 1903 corrispondono a 153,695 o-
peraie-anno (operaie osservate per un 
anno, dal puuto di viita dei part) ed 
a 40 633 306 operaie-giorno (giornate 
di lavoro nell'anno di osservazione, 
dal 1. dicembre 1902 al 30 novembre 
1903), 

Il numero dei parti avvenuto fra le 
dette operaie nell'anno di osservazione 
è stato di 6893 

L'ammontare complessivo dei salari 
percepiti durante i'anno di osserva­
tone da tutte le operaie osservate è 
stato di lire 48 800 861. La somma 
dei salari gionalieri delle operaie par­
torienti è stato di lire 6627 14 

Il risultato principale consiste nel 
coefflolente di feconditit delle operaie: 
45 parti per 1000 operao-anno, mentre 
per l'intera popolazione italiana femmi­
nile, si 'Olio avuti annualmente dal 1870 
in poi, da 120 a 140 parti per lOOG 
danne in etit feconda. 

L'inchiesta ha concluso tenendo conto 
delle osciliaz oni casuali, e supponendo 
cho nel prossima avvenire rimangano 
inalterate le condizioni demografiche, 
industriali, eoauomiche, ecc. rilevate 
dall'inchiesta: 

1. che il premio puro sufficiente ad 
assicnrare il sussidio di 3[4 di salario 
per la durata di 30 giorni, in caso di 
puerperio, è pari al 0.45 per cento 
del salario. 

2. che l'onere annuo probabile del 
l'assicurazione del detto sussidio, sulla 
base di SOO 000 assicurande, ai aggire­
rebbe intorno a L. 710 mila. 

Chiesa e Stato in Francia 
Sapapaxiona imminenta 
Jiuréi ha proiunziaio a Rouen un 

discorio, noi quale ha dotto che la 
rottura della Repubblica francese ool 
Vaticano, ara imminente. 

Il Figaro deduce da quanto fatto ch<) 
tale deve essere l'opio ono di Combes; 
Jauróa stesso scrive anl\'SunanHé: 

< Nei primi due ;uesi del 1905, su­
bito dopo II voto sulle case operaie 

, deve avvenire, secon,do quanto-dichiarò 
il presidente del Consiglio, la dlsoud-
soussiime sulla separazione della Chiosa 
dallo Stato. Se da questo mnmento fino 
ad allora 1 veri partigiani di questa 
riforma avranno insistito con perseve­
ranza nel paese ; se avranno moltipli­
cate le riunioni e le conferenze; se 
avranno dato al movimento di organiz­
zazione, già molto vivo, tatto il loro 
sforzo, chi potrebbe mai rinviare ancora 
la soluzione del problema? 

Sarit evidente per i più timorati che 
vi ha maggior pericolo par es i nel 
lasciarlo sospeso, che nel risolverlo ; 
e ae vi sono ancora nella maggioranza 
e nel Ministero stesso esitanze e re 
slstenze, questo esitanze e queite re­
sistenze cadranno di fronte alla vo-
lontii, ogni giorno più veemente ed 
inoalzanto, del partito repubblicano. Se 
tutti i roppnbblioaui impiegheranno in 
questa propaganda necessaria una parte 
solamente delle forze, con cui gli uni 
tendono ad ordire intrighi, gii altri a 
scioglierli, la separazione della Chiesa 
dallo Stato sarà una cosa molto pros­
sima » 

Un episodio d'antropofagia al Congo 
I " boudjaa „ mangiano nn ofitoiale 

•TÌBsero e 15 uomini. 
Alcuni pasaogRCri del vapore Filippevilh 

provenienti dal Congo ad Anversa, riferi­
scono che nel Congo belga il 20 m'iggio, 
nel Mongallo presso il posto di N'D.ibi), 
un ufUciaie svizzero chiamato' K-ms è stato 
sorpreso nel suo posto dai « boudjas ». 

Aveva don so 15 soldati col' quali fn 
ucciso, tagliato a pezzi e p<>i.mangiato.— 
Uno solo dei soldati riuscì a fuggire e ai 
reca ad informare il capitano Van-Der-
Sle en cho à partito immediatamente con 
210 soldati per'reprimere la ribellione. 

F MERRATALI *»• vrovr r^mons. 

Un brutto scandaio a Torino 
in un Istituto pio di Maternità 

T u p p i t u d i n ì f 
I giornali tuiiuesi si uccupanc lar­

gamente di uno scandalo DeH'hliiuto 
di Maternità, ormai di pubblica ra­
gione. 

La Stampa pubblica la lettera di 
dimissioni del medica primario dell'Isti­
tuto, il quale si dichiara autore delle 
fotografie a nudo state scoperte, di­
cendo di averle fatte a scopo scientifico. 

CIÒ non ostante le sue dimissioni fu­
rono accettate e fu giit provveduto per 
il successore. 

La Stampa narra pure ohe tra le 
fotografie scoperte ai rinvennaro, non 

Ringpaziamanto 
La famiglia Zinutto vivamente com 

mossa per le dimostrazioni di stima ed 
affetta tributate al suo carissimo Bruno 
ringrazia sentitamente tutte le gentili 
persone che con la loro presenza ai 
funebri od inviando fiori e ceri vollero 
onorarne lu memoria. In modo parti­
colare poi esprime la sua ricuuoscenza 
all'egregio dott Nicolò Ri ppi che con 
l'inarrivabile sua assiduità e con tutti 
i mezzi escogitati dalia scienza, cercò 
strappare il caro E:itmto al terribile 
morbo che lu minava Chie e venia per 
le inevitabili dimenticanze. 

Dividale 5 luglio 190i. 

La moglie Adele naia Gurgamanera, 
lafiglia Alessandrina, il genero Cav: Ce­
sare de Fornera Piautauida, il fratello 
Cav. Cesare colia moglie NobiI Donna 
Alessandrina de Capitani d'Ai-sago, le 
sorelle Ada vedova Misaaglia,. Ceaira 
col manto M. Q.<noraie Conte Comm 
Carlo Barbiaoo di Belgioioso, i nipotini 
Innocenzo-M'iria e Maria Adelaide de 
Fornera Piantanida, i nipoti Piantanida, 
Bonomi e Missaglia, le cognate C-leofe 
ved. Comi ed Ara.i!ia vod Bi-rninzoni 
colle figlie, aanufic siao coll'ariimo stra­
ziato la improvvisa perdita del dilet­
tissimo loro mirilo, padre, suocero, 
fratello, cognato e zio 

Gav. InnocentB Piantanida 
avvenuta nella sua villa di Cardano al 
Campo, questa mattina alle ore 4. 

I funerali avranno luogo giovedì, 
giorno 7 corr, alle ore 7 ed in Gal 
larate nello stessa giorno alle oî e 9, 
partendo dal punta di Cardano al Campo 

Serve la presente di partecipazione 
per quelle persone cui nun fosse per­
venuto particolare annuncia. 

Una Prece. 
Caiidano al Campo, 5 Luglio 1004. 

Illluni«i|tia di Udine 
Reso esecutorio dalla 0. P. A. il 

nuovo Regolamento per la tassa Eser­
cizio e rivendita ai invitano tutti gli 
e orcenti e rivenditori a-produrre le 
rispettive dichiarazioni alla Oiunta Mu-
cipale mediante schede ohe vengono 
distribuite gratuitamente presso l'Ufficiu 
Tasse. 

Una voce assicurata per 
280.000 lice. 

La voce della Sgnoi-a Adelina Patti 
era assicurata per 250 000 lire quando 
questa fece il suo recente viaggio in 
AmericK. La Patti aveva una .tal paura 
del raffreddori che per ogni concerta 
ricorreva ad un vestito differente, scelto 
a seconda del clima, dulia temperatura 
ordinaria di ogni c.ttà Non a tutti è 
dato di avere una voce come quella di 
Ade ina Palt', 'li potai-l.i assicurare per 
lina .somma lio-l nlevn'ite, cà rli ppier 
precdero tante e minuziose preoauz ool 
per sfuggire i laffreddorì 

Tuttavia o'à uua cosa alla portata di 
tutti, essa coBfistA nel premunirei contro 
i raffeddori mantenendo il corpo in 
istato di salute a di resìstooza II sangue 
povero facilita i r.iffreddori. Ciò è ossa» 
importante in questa epoca dell'unno in 
cui la temperatura olevatt provioa su­
dori abbondanti, i quali alla loro volta 
facilitano l-j infreddature. Il sangue 
ricco, abboudiioto, dovuto alU, Pillole 
Piiik, è una garanzìa contro i iMffi-od 
don,, e le bronchti. Elise fono altresì 
il miglior tonico, il migli'of rigeneratore 
delle forzi, Indispensabile agli orgamami 
affaticati, sfluiti ed ai convalescenti. Una 
prova flagrante l'abbiamo nella dicha 
raziooii dell'iiif pmiere, s-g ; Erminio-
Fofl, del maoicomio di Perugia, Via 
del Lupo N." 5, il quale scrive : 

« Lo Pillole P.i.k produssuru nel mio 
caso degli «ffetti sorprendenti. Da ' 15-
anni ero affutto da grande debolezza 
generale, causata da una grave bron 
chite, dicci ero imperfettamente guarito 
Oi quell'epoba divenni di una sensi 
biiità eccessiva e per un nounulla pi 
gliava una infreddatura Inoltre avevo 
da otto anni, le febbri, che aggravavano 
il mio stato. A varie riprese provai 
pilrecchie cure, senza però ottenere 
alcun risultato. Finalmente ricorsi alle 
Pillole Pitik che mi guarirono porfat 
tamente dopo una cura relativamente 
breve». 

Naturalmente le Pillole P i k sono 
buono por gli uomini com'̂  per le duone, 
per i ragazzi come per le ~g.i;van«tte, 
per i bambini come per \a persone 
attempate. In ogni caso il s g i e ' o della 
toro potenza ò sempre il tn.idosimo 
Essa forniscono sangue. Non purgano, | | 
ma colpiscono il mule alla radice, cu 
randa il sangue, Eg i è precisainentp, 
agendo sul sangue, arricchendolo, pu 
rificandolo, ohj esse gnarisco'ao l'anemia, 
la clorosi, la nevrasteni.!, la dî b ilezza 
generale, i mali di stomaca, il reuma­
tismo, la debolezza nervosa, le emicranie 
le palpitazioni, la sciatica, la Danza di 
5 Vito, tutte malattie che, in apparenza, 
sebo differenti, ma che invece hanno 
comunanza • d'origine nel cattivo stato 
dei sangue. Le Pillole Piolc sono in 
vendita in tutte le farmacie e al depo­
sito A. Merenda, Milano, Via S Vicen-
z no 4, a 3 50 la scatola e 18 lire le 
6 scatole. Un medico risponde gratu -
tamente a tutte le domande di consulto, 

PREMIATA - FARMACIA 
Giulio Podii*eoca - Ciwidale 

limtilBione d'olio puro di tegaAiO di 
uerl^aso iiuslterabile con Ipoitoaditi di 
aalù» e soda • iDUtaa» vagatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Feiio Cliina Rabubaro sovrano H«< 
forzatore del .tarlane. 

UO'T'i'IKIilA. li . 1. 
Questi propnriili vennero premiati oon 

M£»A.OLiÀ d'Ono all'Esposizione campionaria 
tntfirnnzionalo di ilonia 1ÌI08. 

Prof. Ettore Ghìai'attini 
par Is MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle'13 alle 14 - MeroatonnoTO, 4 

D.r Carlo Zanolli 
notalo - Udine 

Studio Via Bolloni n. 10, di fianco 
al Corazza. 

VITTORIO BEi,TRAME 

CCBSSOrS Astomadlni | 
UDINE 

I Grandioso assortimento passamaneria ì 
por IIOBILI 0 CA «ROZZE. 

P E R mOUIIiI 
Frange alte e basse, cordoni 1 

grossi e sottili, fiocchi bracciali, 
bordini por sedie, bordi per 
tende e coperto, eco 

P U U Ci\llttOZX,lL 
Galioni alti in lana, luna e 

seta, oadunini e battentini, fioc 
chi per tir<iar.stallo, fintine, | 
ghiandine e fiocchetti per ten­
dine, eco. 

Sicco asaortimeuto 
STOFFE NAZIONALI od ESTERE 1 

Uiancl iepia. , l i a n o r i u i>«r 
Signiora, Stoffe por m o l l i l i , I 

I C o t o n c r t n u o i i t à , «9c«. 
Meroe di assoluta confidenza | 

Prpzzi conveniontissimi. 

Stabiliianto FotogiafiGO 
GIUSEPPE Di PIAZZA 

GEMON A - Vicolo del Teatro, 6 - GEMON A 

Si eseguiscano lavori fotografici di ! 
ogni genere e di ogni formato fino alla : 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
gruppi, archit' tiara, interni eco 

Ingpandimdhti al Platino 
artisticamento ritoocati. 

Nell'annesso negozio ogni dilittante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastre dello p'ù r.-
nomate D tte nazionali od estero, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profos-
sionista 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tuUì i giorni dtiUe 2 allo 

5 Qcoettutito il primo sabato e seguente 
dooLonioa di ogni mese. 

Via Posoollé, N. 20 
VISITE GRATUITE M POVERI 

Liiaitiii, VAnardi, oro U. 
atta Farmacia Filippuzzi. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sci'ivere Giù» 
l ia C o n t e , Strada Con­
cordia, N. 54. NAPOLI. 

GOZZ \ . 
Premiato Uqaora antìstramoso SsraSiii 
liimedio pronto e -neuro contro 

il GOZZO 
SI vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — ' 
Tarconto (Udine). 
II. 1.50 i! II. più e. 00 per posta I 

- 6 il. II. 9 franchi nel Regno. 

OCCASIONE!!! 
Il sig. tt*'"!*''''** COMT» — pvo-

prioiario did ncuo negozio di ORKFIGEKIA, 
GIOJEIJÌJBÌÌIA, OliOLOai-IKlA, AKUBN-
TBItlA, sito in Piazza lileroatoimovo {ex 
S. Giuooino) — avverto la spettabile sua 
cliontpia ohe mercè un grosso blocco di 
sopraindicati articoli, iUtto con una primaria 
casa naaioanle, ritiratisi dal commercio, ò 
in grado di dare la merce, garantita sotto 
ogni rapporto, a vero prezzo di f̂ ilibrica, 
in modo da non lempi'C confronti di aorta. 

Nessuno quindi, prima di t'i.re acquisti 
del genero, dovrebbe esuiieidi dal recarsi 
a visitare (luesto piiraiivio negozio, a raf­
frontarvi la (pialilii 0.1 i prezzi dei vari 
articoli, tutti modernissimi, e ohe vanno 
iaiV andante al più nooo. 

per ogai occasisna 
Oro JH karaii 

mONTECATIlKl 
A O O t i B E3 SIA. IJ I N A X U Et Ajt. I r » U R . C » A T I V l 

STABILIMENTO «LA SALUTE» 
( P r a i t r i o t à ISredi C a b r i e l l i ) 

Oinquant'anni d'incontrastabile successo [] Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 
-It-

Aoquo: Salute, tipo Tettuooio - Masso, tipo Tamerici - Nuova Torretta, tipo 
Torretta • Ozotta, tipo Regina - Mandorlo, tipo tinfreseanto. — Garantite da ogni 
impurità. Lo piil economiche fra le acque congeneri perchè indipendenti da quello go­
vernative affittate a Sdoietà private. EfBcacissime nello malattie dello stomaco, noi ca­
tarri cronici dolio intestino, nello congestioni epatiolio e nella clorosi del fegato. 

Analisi ohimiolie ed attestati di oelelwitì medioha. 
PH13ZZ0 Cent. «O AL MASCO (litri 2 li4). 

Rappresentante esclusivo por la Provincia di Udine : Ippolito Biaantti, S. Daniela (Friuli). 
Depositario principale in Udine: Xi. V. Beltrame, turmauia alia Loggia piazza \ . £ . 



IL F R I U L I 

Le iDSBPziODi per ii "Frinii,, si rìBevono esslBsivaffiente presso l'AmmistFazìfinB M ftloFpale in ridine, Vis, l*?pMtm N. 6^ 
m^'M^^^t':É^m^^^ 

m AMARO BAREGG 
a base di F E R R O - @ » J i ^ ^ ^ R A B A R B A ^1 0 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo deipreparatì con­

simili, perchè la presenza del RabarbaPOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fei*i*o-Ch3na. 

U S O i Uu blaohierino prima d«i pasti. ~ Prondondooe dopa il bagao rinrigorisce-ed eeoita l'appstito. 

Vendesi in lotta le Farmaole, Oroglierie e Liquoristi. 
DEPOSITO P13R tlDÌKE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirlier. I. domami. <dl. Dina: £. (J. Fratelli BàBEGGl • Pà»OVA 

Si prega il..pubb!ic« dirisitaro i aostn Negozi 
per osaei'varo" ì lavori in ricamo dì ogni 

stile; iBevlaUi, amzi , lavori a giorno, a modano, «co. 
• ìliHPgnìtó'oon là'macchina per fuciro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa che viene mundialmento adoperata dalle 

famiglie nei lavori di bianchoria, sartoria o simili. 

Macchine I l per cucire 

Macchine per (Ulte le industrie di cuci(urn 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Mustrato che si dà gratis 

La LiehÉiìina hombardi, in quaranta anni di «aporÌQDca, 
A stata rìcoaosciuta rimodio unico ed ìosup^rabtJd contro la 
toHs, catarro bronohitis « quaUiaei altra malattia brocqo 
pnìmoDald (Soramolai mmrait^iiùsa (Kamaglìa), ef/leaciaiima 
più di ogni altro rimedip (Cardarelli), Evitare la numeroi» 
falaìfìcaxioni ed imitaxìOQÌ̂  pretoadore la vera. Ooata Uro 2 il 
040. io tutte te farmaoìe-'Sl Boodiice in tutto il mondo dietro 
rimassa anticipata di lìre'̂ ìtSO all'unica fabbrica Lombardi e 
Cofìtardt — Napoli, Via Etóma 345 bis. 

La Lichenina al areosàto ed essema di menta ha â mpro 
^aarìta la tisi o tubercolosi pulmooHrs, aacha io oasi gravi e 
lieeaaiatì dai modici. Scomjwriseono ì bacilli di Kooh, ceisa 
la toue e la fdbbre. aa. 6Qta il poso del corpo. Molte volto 
ai è cradato al miracolo. Giova pure moltisaimo nella bronco 
alvQoUie « noli'asius* 

Costa lire 3, per posta Uro 8,50; sei fi. lirs IB ic Italia, 
estaro fr. 20 auticipati all^bim fabbrica Lombardi e CoQ-
tardi ~ Napoli» Via Roma 345 bis.. 

BeslristinifiDti 

Vlnexione antieaUka è il rimedio scientìfico per eccel-
ìfloM per guarirà aioarameote la blenorragia, la goccetta, il 
restringìmoflto. Agisco come preventiva iofallibile e curativa 
Jnaup«rAbi.'e« Lo j^ih OAtioata a dolorosa edcrdxione, i) natem-
gimento, scompariscono dopo poche applicazioni. Senza rivalil 

Costa lire 2.5U il fiacco», pe posta liro 3.36, qaattrti fi. ia 
Italia lire IO, osterò fr. 12 anticipati eiruaioa fabbrica Lom­
bardi e Contardi ~ NapoU, Vìa ìtoma 345 bis. 

sifiiiù 
Sìflliie 

La Smilneinat & hMf\ dì oa1s»parìglìa 20 OIQ O legni it-iìì<̂ n{ 
« il rimedio più naaùte e garantito per la gnariginne della 
siiìlidu in tutte lo tue formo. Si uuinoa mirabilmonto ai ioduro 
di potassio dando una cura raitìote inqaporabìlo. Scooipan-
acono la macobie^ i tiotori gl'ingrotjsnmduti glandolaci; ri­
tornano le forzo l'appotito ed il bouessere. La cura comptota 
di tre fl. dì Stnilaciua od ano di ioduro dt potassio purin. 
Boluz, costa lire 21 io Italia, osterò fr. 25 anticipati a Loci-
bardi e Contardi > Napoli - Vìa Koma 346 bis. 

L8 Compagnia Fabbrieaate Siogep 
ADCÓCK e C/i consessioiiarì per l'Italia 

3Sregroz;ì Ixx 
Udine - Via MerealovecchiOj N. 6 
Gividale - Vìa S, Valentino, N. 9 
Pordenone * Via Vittorio Em. N. 28* 

Il Balaamo Lombardi è il rìmodio divino per calmare come' 
incanto ì dolori doUa gotta, dei reumi, dolt'artrite, detle ne­
vralgie. A base d'ittiolo canforato ammoniar;ato 40 0[Q. Dopo 
la seconda o torca applìcaziotio Bcomparìsce il gonQoro otte­
nendosi la calma completa del tnalo. ( perìodi sono allonta­
nati ed aQObo distratti. È ritonuto moravigtioao. Costa Uro 5 
ù » spedisca riiccom. la tutto il mondo antioipaudo l'importo 
a Lombardi o Coutardi — Napoli, Via B«ma 34S bla p. p. 

La Cura Contardì, fatto con la Pillole litinate Vlgìor ed 
il KigoaeratQro, oostituiniic la più importiintd conquista delia 
moderali'tobjipiftt Molto migliaia-di ammaUti di diabote sono 
goarit?'Ìu tutto'il mco'ddi mentre fin oggi il male si ritentiva 
incdrabita. Scompare Io zucchero dalle orine, ritornano le 
forza e la salute. Si usa cioè misto sempre. La cura cooipUta 
di nn mese (Z Rìg. e 1 so. Piti.) costa lire 12 in Ita) a o si 
«pediace in tutto il Mondo per f̂  15 anticipati all'unica fab-
brtrA Lombardi e Contardi Napoli. 

VAntiaeptolo, a baso di bism. (,20 Om) à il più grando 
rimedio per ottonerà la gnarigione radicalo di tutta le ma­
lattie dello stomaco dtill'inlostino o delta stasi del fogato. 
i)isìnfetta e corrobora ii< stomaco^ o l'intontino, per cui oguì 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ad antico gn^imcd 
iufaIlibìlmente o radicatmente. 

La cara completa por la forma atonica (con atitichezia) 
ocfita lire SS ; per la forma putrida (con diarrea) oost» lira 

^ ^ a i ; par la forma acida costa lire 18; fl. suggio lire 8 a l>ar 
pofltH in tatto U moneto lira 7, anUQÌpat? a Lombardi o Uontardi - Ifapoli Via ^O' 
ma 346 bis. 

Mesi 

Golia 

àriritfi 

UììÈ 
La J2icini»<i, i\ basa dalla di roaina di ricino a sostanze an-

tidottìchc, ò il proptìrato suioutitieo sititiro contro li calvizie. ' 
Composto sugli Btudi fatti nnll'istltuto Puatour di Parigi, giova 
immensamente por rÌKlone della testa, arresta-la caduta dei 
capoJti e no pfomutire In sviluppo col colora uafar»lo. fjfò 
perchè uccide i bacilli patogeni dal cuoio capelluto, distrugge ' 
la fórfora e l'uotume Costa lira 5, per posta lire 6; quattro 
fl. lira 20 anticipatti all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — 
Napoli, Via Uòma 345 bis. 

La Cura Lombardi^ fatto col Rìgenoratore od i Granuli dì 
SfricBiua prociai è quiiato di mL'glio la Sìsien â abbia trovato 
finora per guarirò la ueurastenia, l'oiiauriiiien'o uorvoso, l*ìm-
potonza, la dobolozxa spinalo e generalo, fticoitituisce in moao 
mirabile l'mtcru orgumisiou BQIIJU alcun danno par,la* saluto. 
Giova in tî ttoUe otft od^noba id.>dasi gravi. 'Coatti'lirò^H 
{4 Hig, 1 À. QcaU' otrìcal) asterò fr, 20 anticipftti Etit>uai..>!£ 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Roma '346 bis Napoli. 

firossisli Milanot Carlo Erba; A. Manzoni e C. Via Sala 12 — Torinot C. Torta, via Roma, 2 — Vmesiat Farmacia Trento, Campo 3. Cangiano • 
l^ireme: Cesare fogna e Figli — Romat OolonnoHo e Bordcnii Cor t̂ì-.V, K., ;16 ; A. Manaojai e C„ Via dì Piote», Sociotà farm. roaiana -
— BaW; Paganini; Montoleono; Lippoiis — T'iranto e Leccai Oliti'o P'oMarl—' PaZ-^fi» ! 
Panami - Gxmpobatào: Farm. Do Socio ~ Q nova: RisooUo o Persiani oca. 

— ' Patenti i Ptìtralia, via*Ma'^uada'— MeasiAat F.lli Càuanai — \fot^jta 
DEPOSITARI nella Repubblicfi Argentina : DQ Luca y Di Marino, R.' Ma 

3 

•• Ancona a BMùgna: Tedaaao e Foligno, Bonavia — 
Capua ; Fratelli Attili — Foggia : Accettulli F. T. 

Socii(. là op mutuo soccorso; Karm, S. 
Martin 44^, Buenos Aires. 

P R O V A T E IL 
All'Ufficio Annun­

zi àelFriuk'si vende: 
•BIcclittlInà a lire 

1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o ro a 
lire 3,50 alla botti­
glia. 
A e q u a Corona 

a lire '2 alla botti­
n i c^A'^lT^ìi^ò ' ' 
niinoalire 1.50 alla 
bottig'liìi. 

;fÌéqu<À '9>lei!$t,e 
/africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
'tS'ord t r ino cen-

1 esimi 50 al pacco. 
.'ftntlcanizie J%. 

^.&n^9g&. a lire 3 
alla bottiglia. 

Esigere la Marca Gallo 
i r SAPONE BANFI ALL'AMIDO none a confon­

derai coi diversi sitponi all'amido in commerolo. 
(.j'.^eno eaxtoU&waglia di Li» \1& U Dittê  A . B a i a f l 
MILANO, spedìaod 3 pozxi grandi franco ìa tutta Italia. 

La Ricciolina 
era arriocìatrioe insaperabile dei oappolli preparata dà F.llj 

RIK^I di,Firenze, &'aaao,lQt̂ iAeet̂ ì%,{qigIuir.e di quante vo 
no sono ìn oommorció. — L'immenso auceesso ottennio da 
ben S anni à una garan&iftvdolrifao-aiirahìta effetto. Baata ba­
gnare alla sera il pettina passando M cappelli porobò questi, 
restino aplendidamentearricciati restando tali per unasottimauft. 

Ogni bottiglia è confezionata ìn eloganto astuccio con gli 
annessi arricciatorl «peoialì a nuovo aigtema. 

Si vonde in boUfglJe da lire 1.60 iìmZBÙ 
Deposito generale prasso la profumeria A n t o n i o 

j-aoxxe^'&tsek — S. Salvatore 4B2& -<- V e n e z i a . 
Deposito preHSo il giornale Ili FRIULI e presso il 

payrucchiere A, Oerva^utti m,_jy[ercatoveccliio. 

mmmmmmm 

6 il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

ò snperioro a tutti i prepnriitL ii baso d'Olio Foi^nlo 
di Moiiu/zu, d^Jodio, Fosforo, Calcio, Sodio, Tiuro, Pt'<*i 

/ bambini lo pireferinQono a Utili j H altri medicinali }><:l ano 
ijratÌHriiiAo sapore. — SSùoita la funzxoni gaairo-iud'ìliuaii. - -
l'avorisee la n'utrisioni: GUAIUHCQ lìADJCALAfJ'^XTIC : 
Scrofiia • Ilfchlljde - Adenlll - Unfstlsmn • txtmì • Cloroiil > Aucmia • Detnkizo 

Cófllliuilanslf • Nelle canvaksicD» di malaltlcdCLte ed inluiivc ha diiiodef 
HISTJ1-TA.TI rHCIIXA.RA.TX fER MIIlA.COX.OSl. 

k. 3 , ' - nll-*̂  t)fithijli.ii In tiittn la riintinoln, 
• L. I0.5D jtiir N l hotli^fllo trnuuLir, di }iorto. . 

li •>• I tàt ' rgtj j . t 'W!uT(eti.tì - TJo^i^ ì:< . ®«%#tÌ®S<9® 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
orrTA 

MARCO BARDUSCO-UDII 
l«*iroVPC!OI(ipi 

VjA PKHFBTTDRA 
VIA CAVOUR 

oltervieio del Mtuiidpio di Udine, Doputsuione FrovincialE, Monto di PisiL 
Cassa di itispannìo, R, Intondetun dì Finanza, eco. 

in scatole carta da lettere e oartonc'irii'fàh^tà.sia',p«^e'/te»'ir«f''e.i.' 
in pelle, in tela di qualunque formato-Bipresìzb'. ' ' 

•«* N O V I T À «̂a'̂ ŝ .̂-' 
In caftoline fantasie, artistiche, miniato, vimoristiohe, satiriche, 
al platino, àìl'acqóarello, ecc. e cc . 

Albam« per oartòlitie in tutta tolatrinoiati afaceo, inpeluohe, 
in tela ed in carta. 

Alb^ms' por' poesie, per figurina Liebig di qualsiasi prezzo 
o- torm«o. ' - ' 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

TT" 

*• Xon adcperalB tlntiire danno» 
' rioon»fc» 

air INSUPERABILE 
aTOCDEA ISTANTANEA 

' Pnabfi 000 Msilaglla d'Oro sll'Espo, Cimp. 
di Boma 1903. 

\ tuzliti Sptriimtaig Agrari! 
DI ronos 

I oamnioiù della tinturn proBOittatl dal Slmor 
XjOdoTlQO Ufl, boulglio N. i!. N. 1 liqDldn Incoloio, 

. N. 3 11<1°Ì49 colorato 1[| briirio . uoii coiiton^ao 
uh uìtr.to e Kltrl UAIÌ d'urgoiito o di plumbo, dì 
iBOienila,' dl'rMuo^dl ondulo] ab nitro M«IIUH« 
nlaonli OOOITO. 

tfiMiH a /mula XlOt, 
n nirvltor. 

Pnsf. O. Nailli» 

Deposito preaso il Signor 

CliODOVICQ R E ^ 
Parrusohlero — Via Danlslo Manin-7 Udine 

Vàìttli-^ Ti», M K«<'iÌB8«!i 

http://rHCIIXA.RA.TX
http://MIIlA.COX.OSl

